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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO.Dopo l’Expo nuova sfida per la rete delle imprese dell’agroalimentare

L’ottovolante del gusto
alla conquista di nuovi mercati

pici della tradizione sarda.
GLI IMPRENDITORI. «Voglia-

mo sfatare un luogo comu-
ne. Crediamo nel nostro la-
voro e nella sinergia tra
operatori. Sappiamo quali
sono le nostre potenzialità,
ma allo stesso tempo i no-
stri limiti. Insieme possia-
mo migliorare appeal, co-
municazione, mentre sulla
genuinità siamo già ad otti-
mi standard», ha detto Mas-
similiano Meloni, patron
del caseificio la Fattoria del
Gennargentu, che ha anche
auspicato un passo più ra-
pido delle istituzioni so-

prattutto politiche di tutela
dei prodotti identitari. Da-
vide Ferreli, sindaco di La-
nusei e imprenditore della
SardaPan ha le idee chiare
sulla strada da percorrrere:
«L’unione fa la forza non è
solo un detto, ma un modo
di avvicinarsi al mercato. È
importante differenziarci e
entrare nei mercati esteri
con prodotti di alta qualità.
L’esperienza all’Expo è ser-
vita per presentarci e con-
frontarci con altre realtà
imprenditoriali. Un percor-
so che non deve mai venire
meno, ma anzi proseguire

con entusiasmo e professio-
nalità perché la strada da
seguire è impegnativa ma
può e deve portare risultati
importanti».

Per Mario Masini del bi-
scottificio Tipico di Fonni
la sfida è lanciata con un
dna preciso che va difeso.
«Utilizziamo migliaia di uo-
va ogni giorno da alleva-
menti del territorio. Il no-
stro prodotto è tracciato.
Ora l’obiettivo è crescere
per refforzare l’ economia e
l’occupazione».

Luca Urhu
RIPRODUZIONE RISERVATA

LE AZIENDE

Ieri mattina
nella sede
di Confindustria
a Nuoro
otto imprese
del settore
agroalimentare
hanno spiegato
come fanno rete
per migliorare
il loro approccio
al mercato
e all’export:
«Solo con
comuni
strategie
si possono
raggiungere
i risultati sperati»

[FOTO MORITTU] 

� Sono otto, tutti insieme
appassionatamente per
conquistare nuovi e appeti-
bili mercati. Le imprese
della provincia di Nuoro e
dell’Ogliastra fanno prove
di unità, consapevoli che
solo con comuni stretegie si
possano raggiungere i risul-
tati sperati. 

CIRCOLO VIRTUOSO. Ieri nel-
la sede della Confindustria
davanti al presidente Ro-
berto Bornioli - finalmente
felice di presentare un’ini-
ziativa positiva - gli otto ca-
pitani di altrettante impre-
se dell’agroalimentare han-
no illustrato la battaglia che
li unisce nel nome della
qualità, della tradizione e
per migliorare la propensio-
ne all’export. Intorno a un
tavolo si sono così seduti i
rappresentanti di Fattorie
Gennargentu di Fonni,
azienda di salumi tipici; la
M.F.B. Molino Fratelli Brun-
du, che invece produce fa-
rine e semole a Macomer;
l’azienda Tipico, sempre di
Fonni che produce il bi-
scotto soffice; la Fattoria
del Gennargentu che a Ma-
moiada punta sui formaggi
tipici come il Pecorino Dop;
la Cantina Gostolai di Olie-
na, regno del Nepente; Esca
dolciaria di Dorgali; la Sar-
dinia Food di Denti & Co.,
gruppo specializzato nelle
paste fresche e formaggi ed
infine la S. F. SardaPan di
Lanusei che sforna pani ti-

SINISCOLA. Pronta l’area per la caserma dei carabinieri, un milione per completare il commissariato

Uffici da salvare, il Comune cede allo Stato edifici e terreni

NUORO

Provincia,
i sindacati:
no a mobilità
selvaggia

� «No alla mobilità selvag-
gia e ai tagli al sistema delle
autonomie». È il grido di al-
larme dei lavoratori delle
province levato alto per di-
fendere l’occupazione e i
servizi pubblici, le cui pre-
rogative sono minacciate
dalla pesante riduzione di
risorse agli enti locali, così
come previsto dalla legge di
stabilità. Una manovra che
preoccupa Cgil e Cisl Fun-
zione pubblica, pronte ad
avviare decise iniziative di
lotta.

«In Sardegna siamo in
presenza di un processo in-
compiuto che rischia di im-
pantanarsi definitivamente
nelle diatribe territoriali e di
parte», scrivono in un docu-
mento comune i segretari
provinciali Sandro Fronted-
du della Cgil e Giorgio Mu-
staro della Cisl.

«Non si tenta nemmeno di
affrontare il tema del riordi-
no del sistema delle autono-
mie locali nella sua interez-
za, e neanche ci si sforza di
provare a ricercare un origi-
nale disegno che rafforzi e
salvaguardi la matrice origi-
naria dell’architettura isti-
tuzionale», continuano i
sindacalisti allarmati per le
prospettive all’orizzonte e
per l’immobilismo della po-
litica. «Con profondo scon-
forto rileviamo le condizio-
ni di quasi impotenza del-
l’esecutivo regionale che sul
tema ancora non è stato in
grado di produrre un testo
organico in grado di affron-
tare il percorso consiliare ed
infine il suo varo.

A Cisl e Cigl non rimane
altro che denunciare il «di-
sagio crescente per questa
situazione di incertezza che
perpetua una condizione di
forte difficoltà per la Provin-
cia che si aggrava di giorno
in giorno con il rischio di ar-
rivare alla totale paralisi dei
servizi». (l. u.)
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Cgil e Cisl allarmate
per l’incertezza sul futuro
dei dipendenti dell’ente
e per i tagli che rischiano
di pregiudicare i servizi

HANNO DETTO

MASSIMILIANO MELONI
caseificio di Fonni

“ Crediamo
in una sinergia 
tra operatori,
insieme possiamo
migliorare appeal
e comunicazione”

DAVIDE FERRELI
imprenditore, sindaco di Lanusei

“ L’unione
fa la forza non è 
solo un detto,
ma un modo di
avvicinarsi
al mercato”
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� Per fronteggiare le ripercussioni
che sta avendo la spending rewiew,
il comune di Siniscola corre ai ri-
pari attraverso il proprio patrimo-
nio immobiliare. Se fino a qualche
anno fa buona parte degli sportelli
degli enti nazionali potevano con-
tare su strutture private in locazio-
ne, i venti della politica del rispar-
mio stanno facendo cambiare deci-
samente strategia sulla spesa pub-
blica. Cancellato definitivamente
l’ufficio del giudice di pace, l’ammi-
nistrazione cittadina cerca di argi-
nare la fuga dello Stato, con piani di
comodato d’uso gratuito dei propri
immobili. Un esempio è l’ormai im-

minente trasferimento degli uffici
Inps dalla sede di via Cedrino ai lo-
cali del vecchio municipio di via Ro-
ma.

Un provvedimento simile sta
prendendo piede anche per la ca-
serma dei carabinieri della compa-
gnia di via Isalle, dove lo stato paga
un canone d’affitto ad un privato.
«Il ministero della Difesa ci ha chie-
sto di mettere a disposizione
un’area comunale dove poterne co-
struirne una nuova - afferma il sin-
daco Rocco Celentano -. Si tratta di
una richiesta che ci è stata fatta
tempo fa e per la quale intendiamo
destinare un lotto da 5 mila metri

quadrati situato a ridosso di via Kol-
be». Se l’operazione dovesse anda-
re in porto (bisogna attendere an-
che il nulla osta da parte del coman-
do generale dell’Arma, che si deve
esprimere sull’adeguatezza del sito
alle esigenze di servizio) nella zona
di Duai alla periferia nord della cit-
tadina, si concentrerebbero le varie
sedi delle forze dell’ordine. A circa
un centinaio di metri si sta realiz-
zando anche la sede del nuovo com-
missariato di polizia, attualmente
dislocato a Posada dove l’ammini-
strazione locale tre anni fa mise a
disposizione una propria struttura
per evitare la chiusura definitiva del

presidio baroniese. La costruzione
della nuova sede era stata bloccata
nel 2013 per la mancanza dei fondi
necessari a portarla a termine. Nei
giorni scorsi la Regione ha conces-
so al comune di Siniscola un altro
milione di euro, che si va ad aggiun-
gere al milione e 250 mila euro già
spesi, per rendere operativa l’ala de-
gli uffici. «I lavori riprenderanno a
brevissimo e pensiamo che entro
due mesi la struttura sarà ultimata
in modo da riportare a Siniscola il
commissariato», afferma Celenta-
no. 

Fabrizio Ungredda
RIPRODUZIONE RISERVATA

35giovedì 29 ottobre 2015 L’UNIONE SARDAwww.unionesarda.it


